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Il batterista 
Aldo Romano 

e sotto 
il sassofonista 

Chartie 
Mariano 

Victoria 
e Jean Baptìste 
protagonisti 
al Vittoria 
del «Circo invisibile» 

MARTEDÌ il 

A Il Sindacato artisti 
organizza 
con «H Pusigno» 
la serie di incontri 
contemporanei 

GIOVEDÌ 18 

D l'Unità - venerdì 13 dicembre 1991 da oggi al 19 dicembre 

Charlie Mariano 
Miroslav Vitous 
Philippe Chaterine 
e Aldo Romano 
martedì al Brancaccio 
Inedito quartetto 
per una musica 
senza frontiere 

Eclettismi sonori 
in volo «alto » 

n II jazz nel mondo, o meglio l'uomo, la 
musica jazz e i suoni lontani. Quanti artisti 
d'oltreoceano, per esigenze culturali e squi
sitamente musicali, si sono spinti negli anni 
in luoghi diversissimi e lontani? Il ricordo ca
de su nomi come il pianista statunitense 
Randy Weston, che per diverso tempo visse 
in Nigeria e poi a Tangeri, dove fondò un 
centro culturale, «The African Rhythm Club». 
Un'altro eccellente caso, è quello del poli-
strumentista Dollar Brand e nel suo caso il 
rapporto si rovescia: nato a Città del Capo, 

Suindi in un paese diviso dall'apartheid, 
oliar vive la sua condizione di nero sudafri

cano in maniera atipica, convertendosi dap
prima alla religione islamica e poi dividen
dosi artisticamente tra l'Africa, dove suona 
con VAfrican Jazz, AMcan Songs e i Golden 
City Dixies, gli Usa, la Svizzera, e la Danimar
ca. 

Le commistioni, il bisogno di volare alto, 
di guardare alla musica in forma caleidosco
pica, frammentando e ricostruendo tutto 
quello che di prezioso e straordinario l'uo-

LUCAOIOLI 

mo, con l'uso dello strumento e della voce, 
ha saputo liricizzare e interpretare, ha nel 
jazz grande importanza. Sensibili a tutto ciò 
furono artisti come Coleman, Ayler, Shepp, 
Coltrane, Lacy, Cherry e formazioni come 
l'«Aeoc» e la «Liberation Music Orchestra». 

Tra questi nomi e gruppi va senz'altro ci
tato il nome di Charlie Mariano, uno di quei 
musicisti che, grazie a un collante lavoro su 
se stessi, giungono a trasformare in profon
dità stile e tecnica. Agli inizi suona il sax sot
to l'influenza parkenana, con una sonorità 
molto felpata, un fraseggio veloce di grande 
eleganza e un discorso che lascia ampio 
spazio alle citazioni e ai modelli bebop. La 
sua evoluzione rinnova la gamma sonora, ri
correndo agli effetti elettronici. Il suo lavoro 
sul «nagasvaram» testimonia la sua devozio
ne alla musica indiana: lirismo generoso, 
esecuzione su modelli kamatici, «mediazio
ne» musicale dove la scelta delle note ha 
un'importanza maggiore e determinante. La 

storia di questo sassofonista, flautista e com
positore statunitense è quanto di più esem
plare e rappresentativo ci possa essere. Va
lente collaboratore di artisti come Mingus, 
Ervin e Byard, Mariano è senza dubbio uno 
degli artisti più difficilmente collocabili in 
un area precisa e definita. I suoi continui av
vicinamenti ed allontanamenti rispetto al 
bebop, la sua duratura permanenza nell'or
chestra di Stan Kenlon, le incursioni nel 
mondo mingusiano, o le più recenti appari
zioni con organici di matrice jazz-rock come 
gli Osmosis» gli Ambush, le sue lunghe per
manenze in India e Giappone, caratterizza
no l'aspetto ambivalente del suo eclettismo. 

L'occasione migliore per poter meglio co
noscere l'opera di questo artista di Boston è 
data dal concerto che si terrà martedì al 
Brancaccio, nel quale Mariano sarà affian
cato da quattro splendidi amici: il chitarrista 
Philippe Chaterine, il bassista Miroslav Vi
tous e il batterista Aldo Romano. «Quattro di
verse culture per una musica senza frontie
re». 

PASSAPAROLA 

Trilogia Milla nevrosi. La nevrosi si incanala 
• • in un viaggio tra veli, ombre e tele bianche 

nell'oscurità del palcoscenico. Protagonista 
del cerimoniale, da un testo di Maria Di Forti, • 
è Simona Sanzò, per la regia di Paolo Tad-
dei. Al Politecnico. 

Leggero leggero. Dopo Come mìpiaceeA me 
gli occhi oleose, va in scena la terza puntata 
dell'Enciclopedia» di Gigi Proietti, con or
chestra dal vivo diretta da Gianfranco Lom
bardi. L'Idea del collage spettacolar-satirico 
di testi di Goldoni, Shakespeare, Benni ctc. C 
del tuttofare Proietti e di Roberto Lèrici. Da 
domani al Sistina. 

Che disgrazia l'Ingegno. La commedia di 
Alcxàndr Sergeevtc Gribocdov è riproposta 
da Domenico Polidoro, con allievi del quar
to anno dell'Accademia «SIMo D'Amico», 
nell'ambito del progetto triennale «Traversa
ta del comico». Da domani al Teatro Studio 
Eleonora Duse (via Vittoria 6). 

Mille e una notte. La rassegna dedicata al 
•Teatro dei poeti» prosegue (salvo, imprevi
sti) domani e domenica con Storia di una 
bambina di Vlvian Lamarque, per la regia di 
Marcello Sambatl. Lunedi e martedì la cop
pia Solari-Vanzi proporrà // taglio della bar
ba di Giorgio Manacorda. Mercoledì e giove
dì, per la regia di Luca Archibugi, andrà in 
scena Bambola di Dario Bellezza. Al Beat 72. 

Belle e...apoatate. Col sottotitolo «Storia del 
teatro», il nuovo spettacolo realizzato da 
Duska Blsconll e un'ironica carrellala di per
sonaggi femminili, fuori dalla norma e in
contrati in luoghi consueti, dai bar agli auto
bus agli uffici. La supervisione alla regia e di 
Franco Mole. Da domenica alla Ringhiera. 

n circo Invisibile. Victoria Chaplin e Jean Ba-
ptistc Thiérree riprcsentano il loro spettaco
lo fantasioso e circense, mimico e acrobati
co, nel solco de // circo immaginario. Da 
martedì al Vittoria. 

Le voci di dentro. Carlo Giuffrè e regista e pro
tagonista dell'opera di Eduardo De Filippo, 
scritta in una settimana (per sostituire La 
grande magia) e messa in scena la prima 
volta al Nuovo di Milano nel dicembre del 
'48. Gli altri interpreti della tragedia del male 
interiore sono Linda Moretti, Tullio Del Mat-
toe Mario Scarpetta. Da martedì all'Eliseo. 

Jlmmy Dean, Jlmmy Dean. La commedia di 
Ed Graczyk. resa celebre dal film di Altman, 
è rivisitata da Renato Giordano, intaccando 
il mito di James Dean attraverso le submito-
logie delle sue fans, interpretate fra le altre 
da Nunzia Greco, Miranda Martino e Susan
na Marcomeni, con scene e costumi dì Lo
renzo Ghiglia. Da martedì al Tordinona. 

In principio era il trio. Massimo Lopez, Anna 
Marchesini e Tullio Solenghi ripropongono 
la loro macchina comica, tra equivoci e im
previsti, a partire da una coppia del primo 
Novecento che decide di adottare un bimbo. 
Da martedì all'Olimpico. 

Aria ruvida. Umore nero e gusto della trasgres
sione condiscono gli sproloqui, le pantomi
me e le gags di Giuseppe Pasculli, tra il su-

MARCO CAPORALI 

Tra i vicoli 
di Palermo 
i derelitti 
di Franco Scaldati 

• i // pozzo dei pazzi, opera prima (del 
197S) di Franco Scaldati, quarantasettenne 
autore-artorc-regista palermitano, debutta 
oggi al Mctatcatro (fino al 22) per la regia di 
Elio De Capitani. Gli itinerari palermitani di 
Scaldati, geografici e linguistici (in dialetto 
stretto). hanno a che fare con la sopravviven
za, l'istinto, la brutalità dei rapporti sociali. 
Universo premoralc, preconsumistlco, dove 
ognuno difende il proprio niente, o,ll tutto 
pieno della coincidenza tra vittoria e sconfit
ta. Autore tra i più interessanti della nuova 
drammaturgia, dialettale e non, in cui Napoli 
e Palermo sono sicuri epicentri, Scaldati 6 un 
nomade del teatro, un abitante dei vicoli in 
cui si aggirano gli emarginati, senza senti
mentalismi, bozzettismi e intenti sociologici. 

E' stato chiamato un Beckett siciliano il 
mattatore dcll'ipermctropoli, della disgrega
zione e dell'inurbamento. I derelitti protago
nisti del Pozzo dei pazzi (che ha esordito a 
Palermo lo scorso gennaio) sono Aspano e 

Scena da 
«Il pozzo 
dei pazzi»; 
In basso 
Victoria 
Chaplin 
e Jean 
Baptiste 
Thlèrrèe 
protagonisti 
di «Il circo 
invisibile» 

ERASMO VALENTE 

Dal bianco 
di Britten 
al fuoco 
di Prokofìev 

Benedetto, barboni che rubano una gallina a 
Toló, l'amante e inseguitore delle mosche, tra 
lustrascarpe, puttane e suonatori ambulanti. 
La scena è disegnata da Gaetano Cipolla, 
mentre costumi e luci sono di Ferdinando 
Bruni e Enrico Bagnoli. La colonna sonora ac
costa Allegri a Tom Waits, il sacro al profano. 
Tra gli interpreti, oltre a Scaldati, figurano En
za Rappa, Claudio Russo, Gaspare Cucineila, 
Vito Savalli, Paolo e Vannina La Bruna. 

• 1 È, questa, una settimana trionfante per 
l'Accademia di Santa Cecilia. Ne merita tan
tissimi, ma uno, particolare, lo facciamo subi
to: un plauso per il concerto di domenica alle 
11, al Teatro Valle. Non condividendo il «ra
gazzini, lasciateci lavorare», Santa Cecilia ha 
adottato un «ragazzini, lavoriamo con voi». I 
ragazzini sono quelli del Coro di voci bianche 
dell'Alcuni, fondato nel 1973 e diretto da 
Paolo Lucci, convinto sempre di più che la ci
viltà musicale debba nascere dai valori didat
tici, pedagogici, sociali e artistici affidati all'in
fanzia. È andato, per l'occasione, a ripescare 
pagine «ad hoc», pressoché sconosciute, per 
quanto preziose, di Britten e Menotti. Porta 
cosi il Coro a celebrare del primo il quindice
simo della morte e del secondo l'ottantesimo 
compleanno. Dopo l'«A Cerimony of Carois», 
si eseguirà di Britten una «Rossini-Suite», per 
voci bianche e strumenti, nuova per l'Italia. Di 
Menotti, in «prima» per l'Europa, si ascolterà 
«Il processo di Gipsy», una Cantata drammati

ca, che celebra un processo che ragazzini 
bianchi (anno ad un ragazzino negro, capa
ce, però, di rintuzzare e volgere il processo a 
suo favore. I! programma è completato da pa
gine di Arnaldo Boreggi e di Gian Luca Tocchi 
lesteggiato per il novantesimo anno già felice
mente compiuto. I canti sono integrati da 
strumenti e percussioni. Insomma il mondo 
salvato dai ragazzini. Alle 11. domenica, al 
Valle. 

Immagine 
giovanile 
del 
compositore 
Benjamin 
Britten 

Conservazione dei film e 
generi cinematografici. I enfi
ci di tutto il mondo che han
no partecipato al referen
dum «Top ten film • Dieci film 
da salvare» sono presenti al 
convegno che l'Ente dello 
spettacolo ha organizzato 
per oggi, ore 18, al Palazzo 
delle Esposizioni (ingresso 
da via Milano). 
Calembour. La mostra di 
macchine fantastiche com
poste di giochi, di immagini 
e di parole realizzata da Gio
vanna Gra sarà inaugurata 
oggi, ore 18, alla Galleria «Il 
Canovaccio» di via delle Co
lonnette (aperta fino al 30 di
cembre, orari di galleria). 
Musica Verticale. Si con
clude domani a Genzano il 
XIV Festival apertosi il 12 no
vembre. Alle ore 20.45, pres
so il Centro culturale di Via 
Mazzini concerto del Duo 
Echos formato da Enrico Ca-
sularo e Giovanni Trovalusci 
Università e città: Cassino, 
una settimana - da domani 
al 21 dicembre - di mostre, 
tavole rotonde e incontri. l)Oi 
mani si inaugurano due mo
stre: alle 16.30, presso la Sala 
degli Abati (Curia Diocesa
na) , «Affreschi medievali nel 
territorio cassinese»; alle 
17.30, presso la Sala Resta
gno (Palazzo Comunale"). 
«La fabbrica del pensiero: 

(dall'arte della memoria alle 
neuroscienze». • 
Cabaret al Castello (Via di 
Porta Castello) con il Circolo 
Mario Mieli che stasera (ore 
22.30) nelle vesti dì «Murcas-
sassina» propone il «Kibelka-
barett» di Laura Kibel. 
Il free jazz e la scena post-
free in Italia è tema dell'ulti
mo ascolto guidato che An
tonio Apuzzo ha curalo pres
so la Scuola popolare di mu
sico di Villa Gordiani. Ap
puntamento alle ore 20.30 in 
via Pisino24 (tei. 25.97.122). 
Domani, stessa ora e sede, 
proiezione di filmati con la 
collaborazione di Claudio 
Fusacchia. 

In vino verità». Viaggio nel-
la civiltà del bere. Il libro di 
Teresa Carrubba (Edizioni 
Logart Press) viene presenta
to martedì, ore 19, nei saloni 
del Grand Hotel l'resentera 
l'opera (costo lire 68.000) 
Alberto Bevilacqua. 
Brancaleone. Incontro su 
spazi comunali, emargina
zione, autogestione: oggi, 
ore 16.30, presso la sede di 
via Levanna 11. Partecipano 
Gerardo Labellarte, Maurizio 
Alessandrini, Luigi Nieri. 
Paolo Cento. Interverranno 
rappresentanti delle lorze 
politiche e sociali della IV 
Circoscrizione. 
Incontro con i maestri con
temporanei. «Arte e design 
per nuove armonie d'am
biente». Domani, ore 17.TO, 
in Via Cairoli 2-4 di Manno. 
Espongono Franceschini e 
Salvo. 

pennan con dizione aggressiva e il clown, 
passato dall'arte della strada alla scuola di 
Dario Fo e di Armando Pugliese. Da martedì 
all'Orologio (Sala cade teatro). 

La pulce nell'orecchio. Per la regia di Gigi 
Proietti, va in scena il marchingegno comico 
ideato da Georges Feydeau, riproposto nella 
traduzione di Ivo Chiesa, con scene e costu
mi di Giovanni Lichen. Compongono il cast 
Geppy Gleijeses, Andy Luotto, Paola Tede
sco e Isa Bar/izza. Da martedì al Nazionale. 

Aspettando Godo. Un uomo che fa le valigie e 
non sa dove andare ripercorre vari momenti 
della sua esistenza, dall'attrazione per To
polino e le parole inusitate alle ragazze per
dute. Il problema di Claudio Bisio, protago
nista della piece diretta da Paola Calassi, e il 
ritardo agli appuntamenti decisivi. Da marte
dì al Teatro delle Arti. 

Odranoel. Una performance musicale, ispirata 
agli scritti letterari e scientifici di Leonardo 
Da Vinci, 6 proposta dall'ensemble toscano 
«Ex machina», con brani cantati e recitali e 
impiego di mezzi tecnologici, orchestrando i 
suoni nella loro varielà timbrica o spaziale. 
All'Atelier della poesia video e teatro (vicolo 
dcgliAmalriciani2). 

Prokofìev e Rostropovlc. Santa Cecilia, dice
vamo, al centro d'una splendida settimana 
prenatalizia. Stasera, alle 21, Rostropovic ri
toma nel pieno della sua magia, suonando, 
con l'Orchestra da camera lituana, diretta da 
Saulius Sondeckis, le «Variazioni» op. 33 di 
Ciaikovski, su un tema rococò, nonché il 
«Concerto» in do maggiore, per violoncello e 
orchestra di Haydn. Altre pagina di Haydn e 
Ciaikovski completano il programma. Do
menica alle 17,30, lunedi alle 21 e martedì 
alle 19.30. il centesimo anniversario della 
nascita di Prokoficv sarà ricordato con l'ese
cuzione, in forma di concerto, dell'opera 
«L'angelo di fuoco», diretta da Valeri) Ger-
gecv. Risale al 1927. Anche il libretto è di 
Prokoficv e racconta di Mefistofele, abba
gliante come un angelo di fuoco, che invo
glia azioni peccaminose e invasamenti iste
rici, in un miscuglio di elementi fantastici e 
realistici, ironici e parodistici. Cantano, nei 
ruoli protagonistici, artisti russi. Il tutto sem
pre nell'Auditorio della Conciliazione dove 
domenica alle ! I - peccato la coincidenza 
con il concerto al Teatro Valle - Gioacchino 
Ijinza Tornasi illustrerà l'opera «diabolica» 
di Prokofìev. 

Schubcrt e Andrai Schifi. Tre «Sonate» di 
Schubert, sono la proposta dell'illustre pia
nista ungherese, Andrai Schiff, accolta al 
Teatro Olimpico dall'Accademia filarmoni
ca. Schiff punta sulle «Sonate» op. 122. op 

164 e la prima delle quattro composte da 
Schubert nell'ultimo anno di vita (1828) 
Giovedì, Teatro Olimpico, ore 21. 

Auguri a Dvorak. L'Istituzione Universitaria 
chiude l'anno, domani alle 17,30 (San Leo
ne Magno), con il Quartetto Academica che, 
con l'inserimento di Bruno Giuranna (vio
la), saluta Dvorak nel centocinquantesimo 
delia nascita. In programma il Quintetto op, 
1, composto nel 1861 a vent'anni e il Quin
tetto op. 97 (1893). Tra le duo pagine si infi
lano i «Pezzi romantici per due violini e viola» 
(forse le «Miniature» op. 75 a), risalenti al 
1887. 

Cafaro-Maiizinl. Domani alle 17,30. al Foro 
Italico, suonano a quattro mani Sergio Cata
ro e Laura Manzini. Prezioso il programma 
con Brahms (Valzer op 39, Variazioni su te
ma di Haydn). Debussy («En bianco! noir») 
e Ravel («La Valse» ). 

Teatro dell'Opera. Oggi alle 10,30, spettacolo 
della Scuola di Mimi, all'Acquario. Domeni
ca, alle 11. al Brancaccio, .suonano gli allievi 
del Conservatorio di Santa Cecilia. Lunedi 
alle 19, c'è il violinista Massimo Quarta, ac
compagnato dal pianista Giovanni Bellucci 
(Beethoven, Paganini, Brahms). Ancoa do
menica, alle 21,30, anteprima dello sceneg
giato televisivo, «Danubio Blu». 

Nuova Consonanza. Stasera alle 21, incontro 
con Mario Peragallo, coordinato da Enzo Re
stagno. Saranno poi eseguiti «Tre linche gre
che» di Luigi Dallapiccola e, di Peragallo. 
«Colloquio» perduc violoncelli, «Tre Ricerca-
ri» e pagine da «Emiral» per soprano, violino 
e violoncello. Mercoledì, sempre alle 21 - e 
sempre nella Galleria d'arte moderna - c'è 
l'incontro con il pianista e compositore Fre-
deric Rzewski, che suona «Preludi» di Scio-
stakovic; pagine di Baudolin de Jeare e i suoi 
Ventiquattro «Ludcs». L'incontro e coordina
lo da AlvinCurran. 

Incanto di Natale. Nell'Auditonum di Mecena
te (di fronte al Brancaccio), l'Ippocampo 
presenta domenica (c'è una replica il 22), 
alle 11. canti natalizi di lutto il mondo pre
sentati dal Rome International Community 
Choir, diretto da David Morochnick Al cen
tro del programma, Fabrizio Salvatori, Milla 
Silvestri e Rosella 1 (goletti reciteranno pagi
ne dal «Canto di Natale» di Charles Dickens 

Trombe e tromboni. L'«Euterpe» chiude l'an
no giovedì, con un concerto di trombe, 
trombone, conio e basso tuba (è il David 
Short Brass Ensemble), puntati su musiche 
di Scott Joplin, Harrv Warren, Gershwm e al
tre fino alla «Stille Naclit» di Gruber Alle 
20.45, in via dei Serafico, 1 
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